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pcttacoli 

Un impero 
scomparso 
sul VUssuri 

MOSCA — Nell'estremo orlon* 
(e. quasi ai confini della Cina, 
sulle ri\c del fiume L'ssuri, 
una spedizione della se/ione 
sibcriana dell'\ccademia rus­
sa delle scienze, guidata da Vi-
lalij Mcd\cde\ ha rinvenuto i 
resti di antiche fortezze risa­
lenti al periodo dcll'-impero 
d'oro» o\ vero all'Xl-Xlll seco* 
lo. Nel corso degli sca\ i gli spe­
cialisti sovietici hanno rinve­
nuto oggetti strani e preziosi 
che testimoniano dell'origina­
le cultura delle popolazioni 
che abitavano l'impero. 

Come in tutte le grandi ci­

viltà non occidentali i loro co­
stumi non erano forse caratte­
rizzati da un identico livello di 
progresso in tutte le espressio­
ni della v ita sociale, ma erano 
comunque estremamente evo» 
luti nelle arti e nell'economia. 
I.a spedizione sovietica ha in­
fatti accertato che i cittadini 
dell'-Impero d'oro» possedè* a-
no altiforni (nei quali fonde-
v ano la ghisa e il ferro), splen­
didi palazzi, agricoltura e zoo­
tecnia molto sviluppate. La ce­
ramica ed in genere il vasella­
me era progredito sino a for­
me di rara raffinatezza. 
- Il fascino dell'-Impero d'o­
ro» deriva anche dalla partico­
larità delle loro quasi sempre 
imponenti costruzioni: alla fo­
ce del fiume Khor sono rie­
mersi i resti di una possente 
costruzione difensiva quadra­
ta. La fortezza di Khor fu co­

struita da Ingegneri provetti 
su un'altura che dominava 
una vasta zona, circondata da 
un profondo fossato e da un 
alto bastione. Agli angoli della 
fortezza sorgevano quattro 
torri quadrate alte 3-4 metri. 
Sempre nei pressi del fiume, 
un altro -cubo- difensivo è sta­
to rinvenuto nel villaggio di 
Kedrovo che conserva Te trac­
ce di accurate e robuste fortifi­
cazioni. In tale località com­
paiono i resti di una costruzio­
ne in mattoni assai singolari 
per struttura, forma e tecnolo­
gia costruttiva. Questi ritrova­
menti sono molto simili a 
quelli dell'isola di Ussurijsk 
ove gli specialisti hanno sco­
perto armi, ceramiche, oggetti 
d'uso. Sono state anche rinve­
nute decorazioni in bronzo — 
caratteristiche delle popola­
zioni di quell'epoca e di quella 

zona — gioielli femminili e 
molti altri reperti. 

Nei secoli XI-XIII le popola* 
zioni locali condussero innu­
merevoli guerre con i cinesi e i 
mongoli. Essi disponevano di 
un esercito splendidamente 
organizzato che si distingueva 
per valore e per coraggio, do­
tato inoltre di armi di fine fat­
tura. I guerrieri dell'-Impero 
d'oro» seminavano il terrore 
tra i nemici, presumibilmente 
più grazie alfa loro tecnologia 
che per una loro presunta fer­
rovia. Le orde mongole, prepa­
randosi a calare in occidente e 
non volendo lasciare alle spal­
le un nemico abile ed evoluto. 
attaccarono e distrussero 
•'«Impero d'oro». Gengis 
Khan compì le sue prime scor­
ribande non già verso occiden­
te ma bensì verso oriente. I 
mongoli avevano scatenato la 

guerra per distruggere un im­
pero; quindi non fecero prigio­
nieri e annientarono oltre le 
macchine belliche anche for­
tificazioni, templi e granai. 
Avevano un solo spiegato ordi­
ne: uccidere tutti anche vec­
chi e bambini «perche non ri­
manessero vendicatori dietro 
le loro spalle e perché l'Impero 
d'oro non potesse inai più rial­
zarsi». 

' La sorte di questo popolo fu 
addirittura più crudele di 
quella toccata agli al/echi dei 
quali sopravvissero, sia pure 
in tristissime condizioni, su­
perstiti e monumenti impo­
nenti. Sappiamo quanto poco 
valgono i «se» per la stona; è 
tuttavia il caso di chiedersi se 
l'xlmpero d'oro- avesse resisti­
to all'attacco dei mongoli qua­
le sarebbe stata la storia di un 
vasto emisfero dall'estremo 
oriente all'occidente? 

«Infinito», 
una rivista 
d'immagini 

Immagini e parole, due lin­
guaggi diversi per «racconta­
re» gli stessi temi. È la filosofia 
di un nuovo mensile, in edico­
la dal 3 dicembre. Si chiama 
«Infinito» ed è la prima rivista 
(la seconda, tutta dedicata alla 
montagna, sarà in edicola in 
primavera) prodotta da una 
nuova casa editrice, la Vivai-
da, nata per iniziativa di un 
gruppo di ex giornalisti e col­
laboratori del settimanale 
«Week End». «Infinito» si 
stampa a Torino, un fatto del 
tutto inedito per una città che 
non e mai stata presente nel 
mercato dell'editoria periodi­

ca. Nel primo numero della 4 
nuova rivista (non di fotogra­
fia, specificano i suoi redatto­
ri, ma di racconti affidati in 
prima battuta al linguaggio 
delle immagini) appaiono, in­
sieme a cinque diverse rubri­
che, altrettanti servizi, tutti 
affidati a «firme» della foto­
grafia, della cultura e del gior­
nalismo. Tra gli altri, uno è 
dedicato agli ebrei poveri e 
tradizionalisti di Brooklyn. Le 
foto sono dell'americano Léo­
nard Frecd, il testo è dcll'an-
f lista Claudio Gorlicr. Un at­
ro servizio è dedicato, ai corti­

li di Milano. Sotto le immagini v 

di Mario De Diasi, per decenni f 
capo del servizio fotografico 
dell'Europeo, interventi di mi­
lanesi tini portanti»: dal sinda­
co Tognolt a Enzo Jannacci, 
da Camilla Cederna a Gianni 
Krera, da Enrico Baj a Nanni 
Svampa. Prezzo della rivista: 5 
mila lire. 

Videoquida 

Raidue, ore 20,30 

Pinocchio 
tra 

Manfredi, 
De Sica e 
la Lolio 

Entra in scena anche Vittorio De Sica, questa sera, nella 
gran passerella del Pinocchio di Luigi Comencini. il lungo 
film televisivo che sembra essere destinato a non invecchia­
re, nonostante le repliche e gli anni. Andrea Balestri conti­
nua a stupire, in questa sua unica grande interpretazione, 
PniiH-t-/iiii perfetto nato e cresciuto alla periferia di Pisa, non 
tanto distante dal luogo in cui Collodi aveva immaginato la 
vita del suo burattino. La polemica su «chi- doveva essere 
Pinocchio, sembra incredibile, non si è ancora smorzata: Car­
lo Rambaldi, il papà di «E.T.», ancora recentemente protesta­
va che solo per avarizia Pinocchio non è stato davvero inter­
pretato da un burattino (anzi, un «burattino-robot») da lui 
creato, e che solo all'ultimo si era deciso di cambiare le carte 
sul tavolo della favola, trasformando in bimbo di carne e ossa 
il burattino fin dalle prime scene. Oggi, possiamo ben dire 
che la scelta era stata felice. In questa puntata (la terza) 
Pinocchio riceve da Mangiafuoco cinque zecchini d'oro, e si 
fa subito abbindolare daiGatto e dalla Volpe (Franco e Cic­
cio). Stasera, oltre a Manfredi e alla Lollo. anche De Sica (il 
giudice) e Mano Scaccia (il dottore). 

Canale 5, ore 23.30 

«Marcia della 
speranza» 
e «marcia 

della fame» 
La fame nel mondo e le ini­

ziative per combatterla, le spe­
culazioni. i disguidi che ritar­
dano l'afflusso degli aiuti, sono 
gli argomenti dei due servizi di 
l'anale -5 ncw.y in onda alle ore 
2:1.30. «La marcia della speran­
za-, di Vittorio I^ojacono. è un 
servizio sulla manifestazione 
organizzata dal «Parità». il co­
mitato parlamentare per le ini­
ziative contro la fame, che ha 
visto fianco a fianco, il giorno di 
Natale a Roma, politici di ogni 
area ed esponenti del mondo 
dello sottaccio. «La marcia 
della fame» a cura di Mimmo 
I-oml>e7zi. mostra le immagini 
terribili della siccità e della fa­
me. nei centri di raccolta di 
Macallé e di Bati in Etiopia, 
dove centinaia di persone 
muoiono ogni giorno nonostan­
te l'assistenza, e dove i bambini 
porteranno per sempre i segni 
della denutrizione, anche se le 
diete intensive risolvono il pro­
blema della loro immediata so­
pravvivenza. In Etiopia, gravi 
errori di politica economica ag­
gravano fa situazione, e la stru­
mentalizzazione politica della 
carestia fa sì che intere zone co­
me ad esempio l'Eritrea, non 
vengano raggiunte dagli aiuti, o 
che ..scompaiano- migliaia di 
tonnellate di viveri. 

Italia 1, ore 20.30 

Ritorna 
il padrino 
«Lucky» 
Luciano 

Ore 20.30 appuntamento su Italia 1 per la prima puntata dei 
Gitimi del padrino. una miniserie statunitense dedicata all'inarre­
stabile scafata al potere mafioso da pane dell'italo-americano Sal­
vatore Lucania, ovvero Lucky Luciano. Luciano è un personaggio 
da sempre presente nella storia del cinema .nero»: si rivede in 
Coli un club di Coppola, è stato protagonista del film omonime di 
Francesco Rosi, con Gian Maria Volonté. Incontrastato re della 
malavita americana dal 1931 finn agli anni 50. Luciano fu l'ideato­
re del traffico internazionale della droga. 

Nella miniserie di Italia I (già presentata nei mesi scorsi da 
Canale ó) «Luckv» Luciano (il soprannome gli venne per l'eccezio­
nale fortuna con cui si salvò da moltissimi agguati, riuscendo 
anche ad evitare ogni tentativo d'arresto! ha le sembianze di Mi­
chael Nouri. attere emergente della nuova Hollywood. 

Retequattro, 20.25 

Napoli 
si racconta 

al «Maurizio 
Costanzo show» 

Il Maurizio Costanzo show 
(in onda alle 20.25 su Rete-
quattro) approda a Napoli, al 
Teatro Mediterraneo, e affron­
ta alcuni dei drammatici pro­
blemi .del Mezzogiorno, come 
quello della droga (ne parlerà 
padre Ernesto Santucci, crea­
tore della comunità terapeutica 
•II pioppo» e due giovani ex tos­
sicodipendenti). o quello del 
dono-terremoto (sul palcosce­
nico il deputato del Psi Carme-
Io Conte, Mimmo Finto, vice­
presidente dell'Arci, e Silvana 
Prete, una giovane madre di 20 
anni, che ha perso due figli in 
un incendio scoppiato nella 
roulotte dove è costretta a vive­
re dal 1981). 

Una puntata tutta napoleta­
na alla quale non potrà manca­
re un capitolo dedicato al «nuo­
vo sound» con la presenza del 
gruppo della «Little Italy» dei 
•Sav say say» e di Enzo Gragna-
nelfo. e'ie vecchie canzoni come 
•La panzane», suonata al piano 
da Furio Rendine. 

Sempre in tema la imitazio­
ne di Totò. eseguita dall'esor­
diente Dodo Cagliardi. e l'esibi­
zione di Carmine Imo, sensale 
di matrimoni, che proverà a far 
nascere un amore tra un uomo 
e una donna presi a caso tra il 
pubblico. 

Raiuno, ore 20,30 

Tempo di 
matrimonio 
nella casa 

dai 36 gradini 
Puntata di matrimoni nel condominio dei Parioli, a Roma, dove 

è ambientato lo sceneggiato Quei trentasei gradini: Marisa Merli-
ni e Toni Ucci, eterni litiganti, decidono infine di convolare a 
giuste nozze. Anche per Claudio Amendola, -eroe, delle giovanissi­
me, è tempo di matrimonio: la sua radazza gli annuncia che aspetta 
un bambino. Ed il portiere dello stab,!e, Ferruccio Amendola, la 
•voce» dì tanti grandi dello schermo, da Al Pacino a Dustin Hof-
fman, pensa anche lui di essere riuscito a formare una «quasi-
famiglia». La storia principale di questo sceneggiato è infatti quel­
la d'amore (un po' segreto) tra il portinaio e la signora del primo 
E'ano (Marisa Fiore). C'è una bambina fra loro, figlia del marito di 

i e affezionata ad entrambi. Ma su questo strano rapporto, inve­
ce, arrivano delle nubi: è il marito di lei, separato, che torna, per 
salvare il loro matrimonio, nonostante tutto 

Ha da poco abbandonato 
le nostre sale di prima visio­
ne il fiabesco Street), offnedi 
Walter Hill, che già dagli 
Stati Uniti annunciano l'ar­
rivo di un nuovo film musi­
cale. L'invasione del video­
clip selvaggio ha posto alla 
musica il problema di cir­
condarsi di immagini, di 
fondersi con le inquadrature 
in technicolor e le major 
americane hanno capito al 
volo. Tanto che. a .solo un an­
no dalla sua comparsa, Flu-
.tJirfdHi'c appare come una 
sorta di pietra miliare, primo 
scavo d'assaggio di un tilone 
d'oro che continua a sforna­
re pepite. 

L'ultimo nato del genere è 
un film che già impazza ne­
gli States e che arriverà sui 
nostri schermi soltanto in 
primavera.Titolo: Dodi/ unk. 
Formula, quella di sempre: 
un disco azzeccato, il tema 
della danza, uno sfondo ras­
sicurante sulla bontà del so­
gno americano. Il film tra­
scina il disco e il disco spinge 
il film: il marketing incrocia­
to è l'ultima invenzione del 
mercato della musica. E fun­
ziona alla perfezione. A pat­
to, ovviamente, che gli ingre­
dienti siano ben dosati. 

Se nella storia della deli­
ziosa metallurgica di Pit­
tsburgh il deus «'.r machina 
era Giorgio Moroder, in Bixìy 
nn-k Phil Ramone gioca al 
produttore-genio. Là Irene 
Cara, bravissima cantante di 
origine latina, portava in 
vetta alle classifiche il moti­
vo conduttore del film; qui 
un'altra brava interprete, 
Maria Vidal, anche lei di ori­
gine spagnola, cerca di dare 
lo stesso con ottime probabi­
lità di riuscita. Si potrebbe 
continuare: se in Flashdanve 
ti ballo doveva strappare la 
bella Jennifer dall'inferno 
dell'acciaieria, qui . sono i 
giovani sottoproletari del 
ghetto a voler sfondare. Sa­
ranno famosi? Chissà, ma la 
danza si trasforma: è un 
mezzo di promozione sociale 
per minoranze, come la boxe 
o l'atletica in passato. Un 
film, un disco, due successi 
sicuri, partoriti da una mac­
china dello spettacolo ben 
oliata, quasi infallibile. Tan­
to infallibile che il motivo 
conduttore del film e dell'al­
bum — fiorii/ rock, appunto 
— è balzato in testa alle clas­
sifiche specializzate delle ra­
dio commerciali più attente 
alla dance. Ritmo ossessivo e 
scatenato, ma con una vena­
tura rock più marcata che in 
Fludidam-i; voce suadente e 
aggressiva: il lavoro di Phil 
Ramone e Maria Vidal ha 
tutte le caratteristiche per 
sfondare presso il pubblico 
giovane. 

Sembrerebbe un'operazio-

Personaggio 
«Body rock,» 
film e disco, 
rilanciano 
negli Stati 
Uniti un 

genere che 
finora ha 

sempre stentato. 
Riuscirà a 

diventare una 
nuova moda? 

La cantante 
rock Mar ia 

Vidal K 

Di scena Riesce a metà la 
nuova performance di Sergio Bini 

Bustric, 
cattivi 

si diventa 

Rock più dance, 
ecco Maria Vidal 

ne come un'altra se non 
uscisse dalla colonna sonora 
un suono più duro del solito, 
meno patinato, dove la dan­
ce non toglie ossigeno al 
rock. *No. non mi piace essere 
paragonata a Irene Cara — 
dice Maria Vidal, interprete 
del motivo conduttore e mu­
sicista in proprio, con un al­
bum tutto suo in preparazio­
ne —. Questo disco è mollo di­
verso dal suo. non si rt-'olge 
solo al pubblico giovanissimo 
della dance, ma può acconten­
tare anche i rockers: È un ar­
gomento che Maria Vidal co­
nosce bene. I due album re­
gistrati con il suo gruppo, i 
Desmond Child and Rouges, 
non hanno avuto successo a 
causa - dell'iperspeclalizza-
zione del mercato america­
no, dove per gli ibridi proprio 
non c'è posto. O suoni dance 
o fai il rock: le vie di mezzo 
non sono ammesse. Diamo 
allora a Ramone e Vidal 
quello che loro spetta: il me­
rito di aver percorso una 

Programmi TV 

D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di . 
14.05 ANTOLOGIA 01 QUARK - A cura di Pero Angela 
15.00 I TROLLKINS - Cartone arumato 
15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL 
15.30 OSE: URBANISTICA - «Gh alberi e la città» 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «La forza del coraggio» 
16.25 L'OPERA SELVAGGIA • «Camerun». documentario (2* pane) 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 SANOYBELL - Cartone animato t6* puntata) 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - ci ragazzi del porto. 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 QUEI TRENTASEI GRADINI - Regia o> Lipgi Pere» (4' episodi) 
21.40 TELEGIORNALE 
21.50 TRIBUNA POLITICA - Incontro col segretario poMico della OC 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache daU Italia e dairestero 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIOEO - Pagine d-mostrairve 
11.55 CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 

TG2 - ORE TREDICI 
T G 2 - LIBRI - A cura di Carlo Cavagbà 
CAPITOL - Sene televisiva (181* puntata) 
TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità e giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA DORO - 32* episodio 

OSE: FUR MICH. FÙR DtCH. FUR ALLE - Corso di lingua tedesca 
DUE E SIMPATIA • «Madame Bovary* (9- puntata) 
T G 2 - FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalia Chiesa 
TG2 SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Due testimoni per Horst» 
TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
LE AVVENTURE 01 PINOCCHIO - 3' episodio 
IN DUE S'INDAGA MEGLIO - «Un alto perfetto» 
TG2 - STASERA 
JOAN BEA2 SHOW 
L'ITALIA VIVA - 4- puntata 
T G 2 - STANOTTE 

13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.35 
18.20 
18.30 
19.45 
20.30 
21.35 
22.25 
22.35 
23.35 
00.05 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.00 ROMA: PALLAMANO MASCHILE - Italia-Canada 
16.10 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.40 DSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un Quotidiano tulio r> musica 
19.00 TG3 

strada inconsueta, di aver 
sfornato un prodotte ancora 
da verificare. •» - -
.,- Ma la formula resta: 11 
produttore è quello che con­
ta, il ' vero marpione del 
gruppo, e già si parla di Phil 
Ramone come dell'anti-Mo-
roder per eccellenza. Analo­
gie? «A'o. non direi — rispon­
de Maria Vidal — Ramone e 
un po' il mio padre musicale. 
Con lui sto lavorando al mio 
disco e cori lui ho lavorato per 
questo 'Body rock'. Moroder 
non lo sento molto, ma mi dà 
l'impressione dt essere un po' 
troppo patinato. Ecco. sì. mi 
sembra faccia un po' troppo 
Hollywood...: Tutto l'album, 
d'altronde, corre su binari 
ben diversi da quelli proposti 
dallo stile Moroder, anche 
nella scelta delle altre voci. 
Oltre a Maria Vidal cantano 
nella colonna sonora, tra gli 
altri. Laura Branigan, David 
Lasley, Baxter Robertson, 
Roberta Flack. Nomi noti e 

meno noti, ma tutta gente 
che ha imparato a giocare 
con la dance senza scordare 
il rock. - » -f 

Per un musicista non fa 
uno strano effetto essere fa­
gocitato da due industrie po­
tenti come quelle discografi­
ca e cinematografica? Maria 
Vidal, vispa e simpatica, ci 
riflette un attimo. «Sì. ci ho 
pensato — dice — è un proble­
ma complesso. Anche perché 
io mi considero una musicista 
pura e non nego che mi dareb­
be fastidio veder applicate alla 
mia musica etichette che non 
le appartengono. Non vorrei, 
insomma diventare 'quella di 
Body Toch' come Irene Cara è 
diventata in qualche modo 
'quella di Flashdance'. Ma di­
pende anche dai tempi e non a 
caso io entro nel film soltanto 
con una canzone, senza mai 
apparire: è ovvio che il film 
trascinerà il mio disco, ma è 
quello a cui penso soprattutto. 
Il film è una bella esperienza. 

19.35 SOTTO LA MOLE - La cultura a Torino negf anni del fascismo 
20.05 DSE: C O M E TUO FIGLIO? - Parhamo del carattere 
20.30 DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA MORTE - Film 
22.10 DSE: ANNO SANTO 
22.30 TG3 
22.40 DELTA - «La scienza e i neonato» 
0.10L UTOPIA URBANA 

• . Canale 5 
8.30 «Quella casa netta prateria*, telefilm: 9.30 Fflm «Avventura m 
Zanzibar». 11.30 «Tutti in famiglia», gioco quiz; 12.10 «Bis*, gioco a 
quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a qui»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 1S.2S «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 «Buck Rogar»», telefilm: 17.30 «Tarzan», 
telefilm; 18.30 «Help», gioco nimicala; 19 «I Jefferson». UtefBm; 
19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20 .30 Film «Nudo di donna»; 22 .30 
Nonsotomoda; 23.30 Canata 5 News: a 3 0 Film «Francesco «TAsaier». 

D Retequattro 
8.30 «Brillante», telenoveta: 9.20 «In casa Lawrence». telefilm: 10.10 
«AHce». telefilm; 10.30 «Mary Tyter Moore». tetefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovefa; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12-45 «Afte*». 
telefilm: 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affìtto», telefilm. 14.15 «BrMante». tclenovtle: 15.10 Cartoni 
ti; 18.30 «In casa Lawrence», telefilm; 19.20 «M'ama non re 
20 25 Maurizio Costanzo Show; 23 «La citta degli anoee*. f U f B m . 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «La scelta»: 11.30 «Ope­
razione sottoveste», telefilm: 12 «Agenzia Rockford», tilefBm: 13 
•Chips», telefilm: 14 Deejay Television; 14.40 «La faiiiiaSa Bradford», 
telefilm; 16 Bim Bum Barn: 17.40 «La donna bionica», tata lem; 18.40 
«Charlie's Angels». telefilm; 19.601 Puffi; 20.30 «t giorni del padrino», 
sceneggiato: 22.30 «Squadra anticrimine», telefilm; 23.30 Film « • 
ritorno di Ringo»: 1.15 «Mod Squed i ragazzi di 6reer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio». quotidiano muiicale: 17.40 «Gente di Hoffy-
wcod», telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 «La banda dei cinque», telo-
film; 20 «Addio Gruseppine». cartoni; 20.30 TMC Sport 

D Euro TV 
12 «PetroceiU». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati: 19.15 
Speciale spettacolo: 19.20 «Musione d'amore», telefilm: 19.50 «Mar­
cia nuziale», telefilm: 20.20 Film «Arrivederci Baby)»: 22.20 «Petra-
celli». telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

• Rete A 

Non vogìio certo fermarmi lì: 
Riuscirà dunque Maria Vi­
dal, cavalcando il successo di 
una canzone, a scrollarsi di 
dosso l'immagine ballerina 
del film per continuare a 
suonare la sua musica? È 
presto per sapere se le eti­
chette caleranno sui baratto­
li giusti, ma di certo si sa che 
con Maria arriverà al suc­
cesso anche quel John «Jelly 
Bean» Benitez che tutti indi­
cano come il disc jockey di 
punta della scena newyorke­
se, autore dei perfetti mis­
saggi nel disco della Vidal. > 

Per il resto, la formula è di 
quelle che non possono falli­
re, e chissà che di qui a qual­
che mese n'on avremo nomi e 
volti nuovi a affollare le clas­
sifiche. E magari un nuovo 
genere: quel rock frizzante 
spruzzato di dance che fino­
ra ha un po' stentato ad 
esplodere. 

Alessandro Robecchi 

Il mago ' 
Bustric 

«Bustric cattivi sì nasce» di Sergio Bini, prodotto dal Teatro 
Regionale Toscano al teatro Oriuolo di Firenze. 

«Cattivi si nasce» è un bel titolo per uno spettacolo, indi­
pendentemente da ciò che la scatola magica contiene. Ha la 
familiarità dei proverbi e la secca vitalità dello sberleffo. Può 
coprire di tutto. Nascondere velleità filosofiche, sermoni mo­
rali, dolorose prese di coscienza, rassegnate constatazioni. 
Oppure può autorizzare, con l'allegra attenuante della prede-
stinazine, ogni bizzarro comportamento, ogni divertita irre­
golarità. E proprio sull'Irregolarità gioca Bustric (ex Profes­
sor Bustric, ora autoprivatosi di quel titolo accademico che si 
era autoconferlto) nell'ultima sua realizzazione, di scena in 
questi giorni in •primissima» al teatro dell'Oriuolo, prodotta 
dal Teatro regionale toscano. Le forme esterne sono In qual­
che modo rispettate, si tratta di una serata ad «One man», 
dove con fregolismo aggiornato il nostro inventa la serata 
rutilante e po' pasticciona del suo nuovo cabaret. «Atlantida 
cabaretta» e il nome di questo luogo magico, dove le «gag* 
abituali di uno scalcinato repertorio di varietà si inceppano 
nella maligna e amabile dissacrazione di questo cattivo en-
tertainer dei nostri giorni. Bustric è ormai personaggio con­
sueto dei panorami toscani, il suo Itinerario è simile a quello 
di molti volenterosi dello scorso decennio: laurea al Dams, 
esperienze più o meno concluse con Jerzy Grotowsky In Po­
lonia e da noi, l'inevitabile «stage» di mimo a Parigi (in questo 
caso con l'eterno Decroux). * 

Ma l'approdo ha una sua più personale originalità. Anche 
perché Sergio Bini, toscano, ha una faccia un po' speciale, 
non tutta sua, ha preso qualcosa dal lineamenti dei comici 
napoletani (un po' Nino Taranto, un po' Gigio Morra) e que­
sta, si sa, è sempre una buona eredità. Di veramente suo ci 
mette gli occhi, vivi, rotondi, capaci di bovine dolcezze e di 
fiammeggianti perfidie. E poi il gusto lieve della sorpresa* 
quell'incantesimo di pezza, la cordiale magia, un po' bianca 
un po' cialtrona, che sorprende sempre il fanciullo spettato­
re. E anche la sua cattiveria è più intrisa nel rosolio che nel 
cianuro. Le sue «silhouette^» cercano più la complicità dome­
stica che lo «choc» della rivelazione. 

Le piccole cose di buon gusto si allineano con quelle di 
gusto pessimo (tipo la parodìa del cigno, con il povero Bini 
vestito di piume rosa, caracollante per il palcoscenico, in una 
goliardica e apprezzatissima «performance») per dare a que­
sta esile cosa l'aspetto compiuto di una serata di inganni e di 
seduzioni. La grazia del personaggio è anche apprezzabile 
nella calibrata misura dell'insieme (soltanto un'ora, vera­
mente lodevole) ma le invenzioni sono spesso così lievi da 
sfiorare la dimensione della barzelletta sceneggiata. 

Sara Mamone 

Radio 

8.30 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria­
na. il diritto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Unico indizio: una sciarpa gialla»; 18.30 Cartoni animati: 19 
•Cara a cara», telefilm. 20.25 «Mariana. 9 diritto di nascere», telefilm; 
21.30 Film «Due ragazzi da marciapiede».' 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA MORTE (Raitre, ore 
20-3 0' - ' . m , 
Per l'inesauribile ciclo sul cinema nercamencano, ritorna in TV 
questo piccolo classico di John Carpenter, il regista di Fuga da 
New York e La cosa. Il distretto 13 di polizia di Los Angeles è 
circondato da una banda di allucinati delinquenti; all'interno del 
distretto nasce una traballante alleanza fra poliziotti e reclusi. 
Girato nel 1976, Distretto 13 dura appena 90 minuti ed è un 
concentrato di violenza assai infiammabile. Per chi ha memoria 
storica, è il rifacimento «moderno» di uno stupendo western di 
Howard Hawks. Un dollaro d'onore. 
NUDO DI DONNA (Canale 5. ore 20.30) 
Doveva dirìgerlo Alberto Lattuada, che se ne andò a metà delle 
riprese. E fu cosi che Nudo di donna divenne un film interpretato 
e diretto da Nino Manfredi, cui Canale 5 sta dedicando una ricca 
rassegna. Sandro (Manfredi) e Laura (Eleonora Giorgi) sono una 
coppia in piena crisi. L'uomo va a vivere da solo e, in casa di un 
fotografo, scopre il ritratto di una donna nuda che gli ricorda la 
moglie. Ma la mortella è Riri (ancora la Giorgi), una ragazza di 
facili costumi che sembra davvero la sosia di Laura. Metafora della 
doppiezza e dell'inafferrabilità della donna, il film si svolge in una 
Venezia fin troppo fiabesca. 
IL RITORNO DI RINGO (Italia 1. ore 23.30) * 
Titolo divenuto proverbiale per uno dei più celebri western italia­
ni, diretto da Duccio Tessari e interpretato dal massimo «divo» del 
cenere, il buon Giuliano Gemma. Ringo è un giovanotto reduce 
dalla guerra di secessione che. tornato al proprio paesello. Io trova 
taglieggiato da due fetentissimi banditi messicani. La trafila è la 
solita; il «buono* viene prima pestato e martirizzato, ma poi trove­
rà il modo di prendersi le proprie vendette. Morti a cannonate e 
superviolenza come nei film di Leone; ma in Tessari Io spaghetti-
western tende già all'autoparodia. 
FRANCESCO d'ASSISI (Canale 5. ore 0.30) 
Se vi dicessero che il regista di Casablanca ha diretto la biografia 
del patrono d'Italia, forse vi fareste una grassa risata. E avreste 
torto. Perché è proprio Michael Curtiz (hollywoodiano di origine 
ungherese) l'autore di questa pellicola del 1961, in cui la figura del 
santo di Assisi è rievocata dall attore Bradford Diiiman. pressoché 
ignoto. Inutile raccontare la trama. Si sa (o si dovrebbe sapere) che 
Francesco è il figlio gaudente di un ricco mercante, ma che un bel 
riorno la voce di Dio lo chiama sulla retta via. Getta alle ortiche i 
begli abiti, indossa il saio e comincia a predicare. Il resto è storia. 
AVVENTURA A ZANZIBAR (Canale 5. ore 9.30) 
Chiudiamo con un film mattutino, in questa giornata di penuria 
cinematografica. Due scavezzacolli giramondo si ritrovano un 
giorno nella giungla, impegnati • salvare una bella ragazza però è 
già fidanzata a un terzo uomo. Ma alla fine delle mirabolanti 
avventure la fanciulla decide che sposerà il più simpatico dei suoi 
due salvatori. Chi sarà il fortunato. Bob Hope o Bing Crosby? Loro 
partner nella commedia (diretta nel 1941 dal poco noto Victor 
Schenzinger) è la splendida Dorothy Lamour. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 2 1 . 23. Onda verde: 6 02 . • 
6.57. 7.57. 9.45. 10.57. 11.57. , 
12.57. 14.57. 16 57. 18.57. 
20.67. 21.57. 22.57. 6.03 La < 
combinazione musicale: 7.15 GR1 j 
Lavoro; 7.30 Quotidiano del GR1: 9 
Rad» anch'io: 10 3 0 Canzoni nel ; 

tempo: 11 GR 1 Sparo-Aperto: t 
11.10 La casa suir estuato: 11.30 II \ 
garage de» ricordi: 12 Via Asiago ' 
tenda: 13.20 La degenza. 13 28 ; 
Master; 13.56 Onda Verde Europa: 
15 RarSouno per tutti; 16 H Pagmo- -: 
ne; 17.30 Jazz '85: 18 Obiettivo -
Europa: 18.30 Musica sera; 19.20 
Audtobox Urss: 20 MOtenovecentot- i 
tantaquattro: 21 Qualcosa di vec­
chio. qualcosa di mai prestato, qual­
cosa di blu: 21.30 Musica none; 
23.05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9 .30. 11 30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19 30 . 
22.30. 6 I gicrm: 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita: 8 DSE: ' 
Infanzia, come e perché: 8.45 «Ma-
Mde>: 9.10 r*scogarne: 10.30 Ra-
<kodue3131: 12.10-14 Trasmissio­
ni ragionai. GR 2 regiooaS. Onda 
Verde regione. Botertmo del mare; 
12.45 Tanto è un geco: ISDiPran-
deBo: «La Saia»: 15.30 GR2 Econo­
mia: 18.32 Omnibus; 18.32-20.45 
Le ore deBa musica 19.50 Caprtol: 
19.57 0 convegno dea cinque; 21 
RadKxfue jazz; 21.30 RarJodua 
3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45 .11 .45 . 18.45.20.45.21.06. 
6 Preludio; 6 55 II concerto del mat­
tino; 7.30 Pnma pagina: 8.30 fi con­
certo del mattino: 10 Ora O: 11 • 
concerto del mattmo: 11.48 Succe­
de m Italia: 12 Pomeriggio museale: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
discorso: 19 Sperone; 21 Rasse­
gna deae riviste: 21.10 Stona deBa 
variazione: 22.10 «La prospettiva 
Ncvskij»; 22-30 America coast to 
coast: 23 H |an: 23.40 II racconto ò> 
mezzanotte. 
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